
ALLEGATO SUB LETT. A) ALLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE AVENTE AD OGGETTO:
ADESIONE ACCORDO DI PROGRAMMA TRA L’UNIONE MONTANA ASTICO ED I COMUNI DI
CALTRANO, CALVENE, LUGO DI VICENZA, FARA VICENTINO, SALCEDO E BREGANZE PER LA
VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO;

ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO DELL’UNIONE

MONTANA ASTICO

L’anno duemila____, il giorno __________, del mese di _________, tra:

- l’Unione Montana Astico, con sede legale in Fara Vicentino, Piazza Arnaldi,1, codice fiscale e

partita IVA 03969040249, in questo atto rappresentato da _________________

- il Comune di Breganze, con sede legale in Breganze, Piazza Mazzini, 49, codice fiscale e partita

IVA 00254180243, rappresentato in questo atto da ______________;

- il Comune di Caltrano, con sede legale in Caltrano, via Dante, 8, codice fiscale 84000910244 e

partita IVA 00541820247, in questo atto rappresentato da ____________;

- il Comune di Calvene, con sede legale in Calvene, piazza Resistenza n. 1, codice fiscale

84001990245 e partita IVA 01382280244, in questo atto rappresentato da _____________;

- il Comune di Fara Vicentino, con sede legale in Fara Vicentino, Piazza Arnaldi, 1, codice fiscale

93004390246 e partita IVA 00452380249, rappresentato in questo atto da ______________;

- il Comune di Lugo di Vicenza, con sede legale in Lugo di Vicenza, piazza XXV aprile, n. 28, codice

fiscale 84001250244 e partita IVA 00178950242, rappresentato in questo atto da

_______________;

- il Comune di Salcedo, con sede legale in Salcedo, via Roma, 6, codice fiscale 84002530248 e

partita IVA 00603780248, rappresentato in questo atto da ______________;

PREMESSO

- che il territorio collinare dei comuni sottoscriventi l’accordo, appartenenti all’Unione Montana

Astico costituisce un’area omogenea dal punto di vista paesaggistico, naturalistico e storico-

culturale;

- che l’art. 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 prevede che per la definizione e

l'attuazione di programmi di intervento che richiedono, per la loro completa realizzazione,

l'azione integrata e coordinata di comuni, può essere concluso un accordo di programma, per

assicurare il coordinamento delle azioni e per determinarne i tempi, le modalità, il

finanziamento ed ogni altro connesso adempimento;



- che è intenzione dei Comuni di Breganze, Caltrano, Calvene, Fara Vicentino, Lugo di Vicenza e

Salcedo di collaborare per l’attuazione di iniziative coordinate di valorizzazione del citato

territorio collinare attraverso l’Unione Montana Astico;

Ciò premesso, tra gli enti sopra indicati si conviene e stipula quanto segue:

Art. 1 – Finalità

1. Con il presente accordo i comuni di Breganze, Caltrano, Calvene, Fara Vicentino, Lugo di Vicenza

e Salcedo intendono perseguire la finalità di coordinare ed integrare iniziative di valorizzazione del

territorio dell’Unione Montana Astico, mirate alla valorizzazione del territorio rurale, del paesaggio

e delle attività culturali e turistiche per la promozione dei prodotti locali.

Art. 2 – Contenuto dell’accordo

1. Gli enti firmatari del presente accordo, al fine di perseguire la finalità di cui all’articolo 1,

concordano di:

a) elaborare un’immagine unitaria con la quale gli enti possano proporsi nel panorama turistico;

b) organizzare un’offerta turistica unitaria, attraverso la programmazione coordinata di iniziative

per la promozione del territorio, delle sue bellezze naturalistiche e dei suoi beni culturali;

c) valorizzare, anche attraverso la rappresentazione unitaria negli strumenti di pianificazione

urbanistica, la rete dell’offerta turistico-culturale, tutelandone la riconoscibilità sul terreno per

quanto riguarda in particolare il pregio storico architettonico dei manufatti presenti e la

segnaletica delle infrastrutture escursionistiche;

d) coordinare, incentivare e, ove necessario, promuovere singole iniziative da parte di

associazioni e/o privati, integrandole all’interno della programmazione coordinata di

valorizzazione;

e) attuare iniziative per la promozione del territorio attraverso le tecnologie dell’informazione,

ad es. realizzando un portale web rivolto ai turisti, comprensivo di tutte le informazioni necessarie

per visitare l’area collinare e fruire dei servizi in essa presenti e/o, comunque, connessi oppure

creando accounts sui social networks;

f) ricercare forme di collaborazione con altri Enti pubblici e privati.

Art. 3 – Ente capofila

1. Il ruolo di Ente capofila sarà esercitato dall’Unione Montana Astico.

2. Compito dell’Unione è quello di coordinare l’attività del gruppo intercomunale previsto dal

successivo art. 6, nonché di rappresentare i Comuni sottoscriventi il presente accordo nei

confronti di altri Enti pubblici e/o soggetti privati.



Art. 4 – Risorse

1. Ogni Comune, in fase di bilancio previsionale assicura pro-quota l’adeguato stanziamento di

risorse necessario per attuare il programma di interventi così come individuato e comunicato

dall’Unione, di cui al seguente art. 6. Tali risorse, salvo diversa decisione unanime da assumersi nel

Tavolo politico di cui al successivo articolo 5, saranno gestite in autonomia dai singoli Comuni.

2. La quota di ciascun Comune sarà definita dal Tavolo politico previsto al successivo articolo 5

con riferimento ad un parametro composito che tenga conto sia del numero degli abitanti

residenti nei singoli Comuni dell’Unione, sia dell’estensione del territorio montano coinvolto.

3. Eventuali contributi pubblici o privati con destinazione vincolata alla finalità della

valorizzazione dell’offerta culturale turistica del territorio dell’Unione saranno destinati alla

medesima finalità o saranno ripartiti proporzionalmente in base alla spesa sostenuta da ogni

partecipante al presente accordo. Le risorse di cui al presente comma saranno introitate

dall’Unione.

Art. 5 – Conferenza dei Sindaci

1. E’ costituito un “Tavolo politico” composto dai Sindaci (o Assessori delegati) dei Comuni

firmatari del presente accordo.

2. Alla conferenza dei Sindaci spettano le competenze di programmazione, di proposta della

quantificazione delle risorse economiche per la gestione dell’accordo e di ripartizione degli oneri

tra i Comuni sulla base degli interventi programmati.

3. Le decisioni della conferenza dei Sindaci sono valide se assunte all’unanimità.

Art. 6 – Rete di partners

1. Gli enti firmatari del presente accordo ritengono strategica la partecipazione attiva

all’attuazione del progetto di valorizzazione anche dei soggetti privati, ai quali sarà richiesto di

sottoscrivere apposito disciplinare di adesione.

2. Può aderire al progetto chiunque possa apportare valore con le proprie conoscenze o con il

proprio contributo economico, materiale o professionale all’offerta turistica. A titolo

esemplificativo si elencano di seguito alcune categorie di soggetti che possono partecipare al

progetto, lasciando peraltro all’Unione, il compito di valutare ed accettare le richieste di adesione:

- Strutture recettive e di ristorazione;

- Esercenti;

- Associazioni e consorzi di esercenti e produttori;

- Associazioni territoriali e di volontariato locale;



- Associazioni culturali;

- Pro Loco;

- Cooperative;

- Professionisti o loro associazioni (guide turistiche, guide equestri, eccetera);

- Fondazioni o altri enti o soggetti finanziatori.

3. Il disciplinare di adesione riporterà l’elenco dei possibili soggetti, specificando per ognuno i

requisiti necessari all’adesione, gli obblighi che questa comporta e il proprio ruolo all’interno del

progetto.

Art. 7 - Durata dell’accordo e procedura di rinnovo

1. Il presente accordo ha durata per tre anni, decorrenti dalla sottoscrizione dello stesso, e potrà

essere rinnovato sulla base di un accordo scritto approvato da tutti gli enti partecipanti.

2. Al termine, l’Unione redigerà una relazione valutativa sui risultati raggiunti; in caso di rinnovo,

a questa dovrà aggiungersi una relazione sugli obiettivi futuri.

Art. 8 - Trattamento dei dati personali

1. Le parti provvedono al trattamento, alla diffusione ed alla comunicazione dei dati personali

relativi all’accordo nell'ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali e di quanto previsto

dai propri regolamenti emanati in attuazione del decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 2003,

recante «Codice in materia di protezione dei dati personali».

2. In ogni caso dovranno essere osservati i principi di stretta pertinenza e di non eccedenza

rispetto allo scopo delle operazioni trattamento.

Art. 9 – Controversie

1. Per qualsiasi controversia, che dovesse nascere dall'esecuzione del presente accordo, è

competente l’autorità giurisdizionale.

Art. 10 - Registrazione

1. La presente convenzione verrà registrata solo in caso d'uso, in quanto scrittura privata non

autenticata avente per oggetto un accordo tra Comuni privo di contenuto patrimoniale.

Letto, approvato e sottoscritto

Per l’Unione Montana Astico

per il Comune di Breganze

per il Comune di Caltrano



per il Comune di Calvene

per il Comune di Fara vicentino

per il Comune di Lugo di Vicenza

per il Comune di Salcedo


